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TORllATA DEL ~I GRll!IAIO 1864. 

LXI. 

TOR~AT .. \ DEL 21 GE~NAIO 1861" 

PRKSIDBNZA DKL PRtS(Oll:NTB SCLOPll. 

Sommarlo - Com,,,,1i•io111 dtgli l'f!ifi - Congedi - Omaggi - Annun•io della morte dtl Senatore Pla110 
- E11r1uio111 o ..,,.ft dei membri della deputazione per ouisrtre ai fun..-oli dtl medesimo-' Discussione sul 
,rogtUo di legge per l'affrancamenlo cùi canoni. censi, livelli, decime ed altre prtsla~ioni llrritorialà - 

· O<Slroa<i~; dtl Stnalore .llot·•ucdii a con(•laiiont delle co11elusio11i dell"Q(ficio Cenlrale - Considtra•ioni 
al riguardo dtl Minialro dtll1 Finanu - Dichiaraaiont del Stnalore SioUo·Pinlor - Chiusura dtlla di· 
1cusrione 9ent1·alt - Approva•iont dtgli orticoli I al !) - Schiorime111i sull'arlicola 6 chiwi dal Senatore • 
Pl .. ;a forniti dal Mi11is1ro delle fi11011se e dcl Senal-Oro Dachoqui - Farolt al riguardo dd Smal-Oro Di 
PoUont - Approoasio11e dtgt& artir..oli 6 • iutu11ivi e dett'iuuro 'rogeuo - Insronia (>fr la sospmsioric 
dtUo discussio11t dtl progmo di ltgge oulla Compeftll:a in mai.ria penalt dd Giudici di mandamtnlo e dti 
tribunali di cireondario, e ptr modificasiani cal Codiu di procedura penalt. 

La aedutà è aperta alle ore 2 l 12. 
Sono presenti i ~inislri delle Finanze, di Gratia e 

Giustizia, dell'letruaione Pubblica e di Agricoltura e 
Commercio. 

U Senatore, Stgrtl4rio, Arnulfo legge il procesao 
Yerbale dell'ultima lornala, che à approvalo senza oe- 
1ervuioni. 
Presidente. Prima di tutto ai procederà al aorteggio 

prr la lorma1ione degli lillì1i. 
Gli ullìii del Senato risultano composti come aegoe: 

Deaarnbroia 
Yal•eui 
Di Nociglia 
Cala Idi 
Dalla Valle 
.Sogarrigo 
llelodia 

Tao ari 
Mao o o 
Qaaraota 
Linati 
Della l\otere 
Scovauo 
Deferrari Raffaele 

Pare lo Araldi 
Monlezemolo Cbigi 
llotla Carradori 
Yas&a Salono Pailavicioo Trivul1io 
llal'7urcbi Poggi 
Correa le Roncalli Franc...,o 
Martinengo Leopardo Serra Domenico 
Niulla Belgioioso 
Vesme lluara 
GiaooUi Gravina 
Gbiglini Beoinlendi 
Fa rin• Fanti 
Roncalli Vincen10 Piena 
Colobiano Goonel 
Capriolo l\icoui 
Jmbriaoi Della Verdura 
Colla llarliani 

UFFICIO I. 

7R 
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Coionna Andrea 
Cotta 
Sella 
CambraJ-Digny 
Duchoqué 
Balbi Piovera 
Alfteri 
D"Az<'glio 
D"AfOiUo 
De Gasparis 
Si monelli 
Ferretti 
A1.-ossa 
Giovanola 
Pandolfina 
D'Adda 
Arese 
Genoino 
Musi o 
Scacchi 
Paniiza 
Salmour 
Fenzi 
Filangeri 
Ferri1rni 

Bonelli 
Arrivabéne 
Stara 
Pucciooi 
De Gori 
Castelli Edoardo 
Di Giacomo 
Stroni 
Sai uzzo 
Pallavicini Fabio 
Valerio 
Gouadini 
Manzoni Ale&l!llndro 
Sal .. tico 
S. Vitale 
Di Lar.oni 
Imperiali · 
Pavese 
Coni 
Siollo Piotor 
Palla vicino· Mossi 
Yeuron 
Coppola 
!'ìigra 

UFFICIO Il. 

Prudente 
r.entoranti 
Carbonieri 
Cibrario 
Pi ria 
Spinola 
Villamarioa 
Strongoli 
Dabormida 
Calabiana 
Colonna Gioacbioo 
Elena 
Bellelli 
Serra Francesco Maria 
Ca•telli Miche! Augelo 
Di S. Elia 
Gagl•ardi 
Scialoia 
Torrigiaot 
Gioia 
lrtlli 
Sforza 
Dolmida 
Pasolini 

l:FFICIO Ili. 

Durando Giovanni 
Conelli 
Sauli Francesco 
Cuali 
Paternò 
Bona 
D'Angconet 
Pepoli 
Dragonetti 
Sapp• 
Gamba 
Natoli 
Serra Orso 
Gualterio 
Riva 
Di Campello 
Della Rocca 
Dorando Giacomo 
Della Brur.a 
Balbi-Senarega 
Regio 
Piaz1oni 
Cappone 
Maraili 

Saulì Lodovico 
OIJo!redi 
Sismouda 
Di S. Martino 
Bevilacqua 
Lambruscbinì 
Vacca 
Amari Conte 
Ridolfi - 
Audi!Tredi 
Di S. Cataldo 
De Foresta 
Guevara 
Pizzardi 
lloocuzza 
Malleucci 
Cadorua 
Arnolfo 
Prinetti 
Di Fondi 
Longo 
Torrearsa 
Della Gberardeeca 
Caot~ 

Quare lii 
llelegari 
S. A. R. il Princ. Eugenio 
Baracco 
Meri o i 
Vigliaoi 
Meoabrea 
Varino 
Martinengo Giovanni 
Beretla 
Pinelli 
Mameli 
Biscareui 
Del Giudice 
Borromeo 
Giorgiui 
Torelli 
Gallina 
Castagne Ilo 
Serra Frane .. co 
De Gregorio 
Pernati 
Di S. Marzano 
Naaari 

UFFICIO IV 

Breme 
Guardabassi 
Ooeto 
.lmari ProÌesaore 
Porro 
Montanari 
Spada 
lmporiali 
Falqui Pes 
Manzoni Tommaso 
GalloUi 
li osca 
Di Pollone 
Lo Schi•vo 
Ambroselli 
Torrtmuzu 
Camoaei 
Galvagno 
Dori a 
Lella 
Pastore 
Monti 
Mori• 

UFFICIO V. 

Mano a 
Pali ieri 
Ricci 
Di Beve! 
De Cutillia 
Paleocapa 
Lecbi 
Di Negro 
Taverna 
De Sauget 
Ceppi 
Demonte 
D'Aroiuo 
De Ferrari Domenico 
Acquaviva 
lliglielli 
Di Sonnaa 
Ca veri 
Dorgh .. i 
Pallavicini Ignazio 
Antonacci 
Lauai 
Chiesi 
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Presidente. Invito il signor Segretario Arnolfo a 
dar conoscenza di varie domande di congedo. 

Il Senatore, Segrelario, Arnulro legge le leuere dei 
Senatori Ghiglioi, Pallavicini Giorgio, ArrivaLene, Ron 
calli Yincenzo , Chigi, Meuron, Dalla Valle, De Monte, 
Sagarrlga. Visconti, Guurdabassi, Miglietti, Paniiu e 
GalloUi, colle quali gli uni per ragione di ullìr.io o di 
ramiglia, gli allri per motivi di salute domandano un 
congedo, che vien loro accordalo. 
Presidente. Fanno ornagglo al Senato: 
Il rre[ello di Nolo di una copia del Rapporto am· 

minillralivo di q"'lla Depulasione provinciale pel I 863. 
Il proressore Francesco Filippie di 200 copie delle 

sue Osseroosioni wl 1. libro rlel Codiu civill. 
La Camera di Commercio di Genova di iOO copie 

dPlla Rtla~ione della Commissione incaricata di stu 
diare lo qut&tiom tul dazio dti ~ucchtri. 

Il protessore Enrieo PcMina del 100 Discorso inau· 
111rall lluo oll'aperlura degli 1ludi nella R. l'11iver· 
silà di Napoli. 
Il signor Gionnni Lenì Spalafora d'alcune copie d'un 

auo scritto per titolo: Lo Colpe del Papakl. 
Il proressore Domenice Mallaioli d'una copia di no 

1uo ProgtUo rii un Pa11Uon-Naiionale-/1aliauo Swrico 
Poli fico- A rti&fico. 
· Il Comitato pel Monumento a Donna Eleonora d'Ar· 
borea da erigerai in Oristano, d'alcun! esemplari dcl 
llani(eslo d'Associazione pel monumeukJ mtdesimo. 

Il Deputato D'OodPB Rrg~io, o. 60 copie delle sue 
Avvtrcenre .rull'incamtramtnco. 

Il Sindaro di Teramo di IO copie d'una Memoria 
dtU'ingtgncre Cltmtnlt llaraini intONIO ad un lt·ac 
ciato di!ferrovia auravtr10 le provincie abbt'111%J'tti. 

Il aignorl\licbcle Solimene d'un suo Rapporto ltt!o 
alla Socitlà di Jfuluo Soccorso dlgli .scim1iatt, ltlUrali 
ed orlisli in Napoti. 

e.. 

Uo gran lume d'intelletto 1' è spento tra noi: dico 
male, o Signori, esso è nlito verso quell'Essere Su 
premo che è fonte di verità e di vita, ed ha 1 .. r.iato 
• ooi uoa eredità d"alfo·lti e di gloria. 

Giovanni Plann mori ieri alle oov~ e meno dcl mal· 
llno dopo brete e peno•• maialli•. 

Soo pocbi giorni noi lo v•devamo in queeto recinto 
· •igoroso d'asp<>tto co1ue di mente; noi speravamo che 
quella vita cosi TeoeraoJa e pr1•2io111. fos.se ancora ptr 
prolungarsi d'aBBai; ed ora pt'r noi non rPBta che il 
doloroso compianto, e la contemplaaione r~ente di 
que' l'lnli pregi che la 11oria dC'lla 1cico1.1 italiana ooo 
Jucierì cPrta.meole dimenticare. Ad essa e uou all~ 
deboio ed inesperta mia voce è Imposto di lributare il 
il giusto encon1io, che oe raccomandi ai po11eri l'e. 
1empio. 
Ohi la otoria dci grandi lavori scientifici dr.I Piana, 

comior.iati nella pili ~t>rde 1u1 elA, e pros1•guiti fino 
nei bre<I intervalli di quiete che gli dava l'ultima ma 
lallia, Ja•;ri riputali11imi anche da coloro che banno 

80 
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l J'ueo ed il diritto di ess<'re de'più 1everi eatimatori di 
eimili produzioni. I Noi qui 11riogendocl più d'apprmo alla persona di 

' lui ricorderemo quel d1••iderio Jel ben pubblico ch'egli I manirestava con ei acbietla cncrtia, quell'esempio co•I 
comwendernle ch'egli porgeva nell'adempimento dei 

I auo ufficio ecnalorio, quella mar3'igliosa sua faciliti di 
congiungere r.olie più eublimi medil3zioni della eciensa 
le più avvenenti squisitcne delle iellere. 

Permcllcle ancora, onorevoli Colleghi, che le mie 
parlir.olari imprt>saioni s'aprano l'adito innanli a voi, e 
rhe mosso da qucate, vi dica come l'illustre Plana, ool 
quale da più di quarant'anni io ebbi la 10rte di tener 
relazione, •agbeggiaase nel mattino drlla sua vita, e 
quando pareva 1traoa e quoai impoHibile tal; eperanaa, 
il risorgimento politico della Nazione Jtuliana; come eul 
lrarnooLO degli anni ne salutasse con gioia l'avvenimento, 
come colla direzione 1uperiore degli oludi matematici 
pe' giovani eh• ai· dcslionano alla carriera dell'armi 
egli pr<•parassc quella epleodida geoerazi1ne che trae 
cosi gioslo orgc.giio dai nomi di Camillo di Cavour, di 
Luigi Fed<·rico Menalorea, di Alronso della Marmora, di 
Giovantoi Cavalli e d'altri non pochi che ne l<'guono 
le orme; come in5n• 1i 088ociasee a lutto che di grande 
e di nobile gli lampeggiasse davanti •gli occhi. 

E ae oltre all'uomo puLblico noi coneideriamo in lui 
l'uomo privato, non potremo tacere dell"alfcllo cbe egli 
lpaodeva nella degniwsima IUR ramigii• che tunla parte 
era dello sua •ita, e lra qur.' che onorava della sua 
amici1ia. Se non mi 6 conceduto p1•r ora di più esten 
dermi aull'alnizione che rlecnlo per la perdila di cosi 
prt>Cl<lro amico, non ceito pr.rò a pronun1iare, e Voi., 
Signorj, (ttrcle eco alle mie parole, che la morte di 
Giovanni Piana 6 un lutto pubhlir.o nei quale prenderà 
parte o~ni ordine di persoue colte lo Italia, e primo 
rra tutti il Senato (/lt11t! Bravo/). 

Il Senato, io rredo, •orrà dare all'iliu1tre noelro 
collega etatinlo una parlicol1ri1&im1 dimos1ra1ione di 
onoransn, di rispetto e di affetto, nomioando una d~ 
putaaiooe cbe aia incaricala d'intervenire domani alle 
di lui eaequi•. · 

QuP.Oto "8empio è nuove In Senato, ma J'cccellenza 
della persona •erao di cui ai •uol dare queata ;no 
raozn credo giustiHcherà la no\ilà dt>Jla deciaiooe che. 
esso sta per prendere. 

Interrogo ii Senato ae ammelte questa proposta che 
una dcputaiione eompoa~, aecoodo J'uso, di •~tle mem 
bri con due 1upplenli ed il Presidente, eetralta a IOrte, 
Intervenga domnni, alle ore '· alla Bepoitura che si 
farà del Senatore barone Plana. 

Cbi intende appronre questa propo1ta, •ogiia aor• 
gere. 

(Approvata.) 
llllnlatro dell'Istruzione Pubblica. Domondo la 

parola. 
Presidente. Ila la parola, 
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Pl'ellldente. L'ordine del Riorno porlo In disri:; 
aione del progeuo di legge per l'aJTraocnmento del ca· 
noni, lirelli, etnei o altre prretaiiooi territoriali. 

Prego i eigo0ri Cotnmiuari di portarsi al loro 
· banco. 

(I :nembri dell'Lfficio Centrale pigliano posto al banco 
delle Commissioni.) · 

Trauandosi di ua progetto che già fu diBCU880 dal 
Senato, aecondo il aolito praticato, cmmetterò di dar 
lellura preliminare del progetto di lt·g~•·, e .dlchiaro 
immediatamente aperta la discusaione generale. 

Yoci. SI, al. 
Presidente. La discussione generale à aperta. 
Ministro delle FlnanH. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
lllllnlatro delle Flnanse. Prego il Senato a vo 

lere che la discussione ai apra sul progetto di lcg~e 
quale • loroato dalla C•mera dei Deputali. 

N~ darC> appreuo le ragioni. 
Senatore Mal'Bnochl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lllanucchl · Dalla rda1ion1 dell'Ufficio 

Centrale si rileva cesie la disposizione. dell'articolo 22 
che Il stato aggiunto dalla Camera dei deputati 8 que 
sta legge sarebbe dall'UCGcio respinto sul londamento 
di una certa ingiustizia che ai veri6r.hi in quanto nel 
prezzo dell'affrancazione la legge toscana del marao 
1860 non valuta gli emoluwenli eYentuali consislenli 
segnatamente nei laudemii ni quali nel prngrcsao dei 
livelli potrebbero aver diritto i domini direttl. 

Io non starò a discutere sulla verità dell"osservazione 
falla dall'Uffìcio Centrale : io voglio ancbe ammettere 
che una certa lesione dell'intere8Se delle manifauure, 
tonto non esenti secondo la l•gge To•cana Leopoldina 
quanto esenti, possa verificarsi di fronte alla disposi. 
zione della l1•ggo del 1860. Ritengo però che queBla 
lesione 1i1 veramente minima percbè o di traUi di Iau, 
demii di ingresso o di laudemii di semplice po1SagRio, 
se si tratta di lsndemii di lngresao, questi non pos 
sono aver luogo che nel case di caducità colposa del 
livello. caso molto raro di fronte alla disposiaione del 
dirillo Toscano che ba reso nere .. aria . irrecusabile la 
rionovazione del livello con che vetne ad imporsi ai 
livelli della Toscana una specie di perpetuità. 
li eoggeuare i livelli Toocaoi alla legge che altr• 

•olla fu votata d.11 Senato e che oggi si ripropone alla 
sua votaxione, sarebbe 011 parificare eoli giuridici rhe 
non hanno soo1igliaosa rra loro, pùichè per quanto 
io noo abbia pienisPiroa cogniziooe del sistema livel 
lare che vige nelle altr~ provincie d'[talia, non rredo 
che vi siano disposizioni come quelle cho aono in To· 
acana, che banao ridotto i livelli qulBi allodiali ed 
banno stabilito che d11hba ridursi il canone li't'ellars ai 
termini di corre>prllività col !rullalo dt•I !onJo. Ora su 
ai traila d1 lil'elli di manimorte oon e.;enti che sono 
stole quaai tulio ridoue ai termini de' nuovi regola 
menti, debbono essero state !alle nuove atime, nuovi 
contratti, e il domioio olile paga uo canone che cor · 
ri•pondr al lroll•lo del Joorlo, siccbè oi traua piullosto 
di una spetie di locar.ione, che di un 'Y<'ro livello, di 
una vera enfiteuai. Se si lratla delle manimorte eseoti, 
•.ome comunilll, •peJoli, ed altri luoghi pii, e i livelli 
di ques1e ma.nin1orle o 10110 stati ricondotti a termini 
dci moderni rl·golamculi ed banno gil\ un canone che 
c0rri1po11i!e al frullalo del fond", o non 1000 ancora 
alali riconJolti, perché noo 1ia avveouLa liA eslioziooe 
Jella linea e per la legge del 1~60. ~ell'articolo quinto, 
ac ooo mi inganno, qurBti livelli debbono, prima che 
ai faccia l'affrancazione. essere ricondcUi ai termini dci 
moderni l't'golamenti, e quindi il canone deve easere 
ridotto correspetlivo del lrn:hlo del fondo, e l'afTran 
~t.ione si deve Care di un canone corrispondente. 

Ora, C064 avvemblie da questi livelli di manomort> 
esenti, se per la Toscana ai volesse adottare la stessa 
legge che ai fa per le altre parti d'Italia! li l>enefi1io 
che le cuuse pie laicali risentono d• questa conJiziono 
di doverai ricondurra I loro livelli ai termini dei mo· 
derni regolarne oli sarebbe perduto; cooiccbè lo le CO· 
munità, ae gli spedi.li percepiicono oggi uo canone dal 
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dominio utile che non eia corrispvndente al !rullato del 1 

fondo, secondo la legge che ii vorrebbe far comune 
alla Toscana, perderebbero 11 '8Dtaggio di questa -iuova 
stima del valore del fondo e quindi dell' aumento dPI 
preuo di a!Tranoazione. 

~on essendovi dunque parità Ira i livelli della To· 
scana e gli altri livelli che ai vogliono aO'rancare, non 
mi pare rhe ai possa far comune alla Toscana una 
leg~c che rPgoh'.1 enti giuridici diversi. 

L'eguale determinanone sta bene DC'llt1 cose che 11000 
pari ; nelle allre oo. 
Faccio poi un'altra consideraricne, o Signori. Di certo, 

Il Senato •orrA credere che io ooo sono contrario al 
l'uniOcazione. 

Io amo ed bo amato I' nnifìcasione, ma io amo rhe 
1i racr.i:i J' unifleazicne acile cose che debbono avere 
una vlt3. 

Se si lraltaeer di creare on nuovo ente giuridico, in 
trodo beoe che quest'ente il quale dovrebbe avere una 
vita, l'avesse •b'Ualc per tutto. Ma qui noo si tratta di 
dar •ita ad una istitusione , ei tratta di rarla cessare. 
Ora se in Toscana l'Istituzione giuridica dei livelli, que 
sto modo di eontrauo contrario alla pubblica econornia, 
la quale ooo vede di buon occhio la divisione del do· 
minio dirotto dal dominio utile, ebbe già la sua sentenza 
di morte, lasciate che muoia di quella morte, nè io vi 
contrasterò che gli altri livelli muoiano di un'altra 
morte "be possa per avventura parersi migliore. 

Per queste considerazioni, o Signori, io confido che il 
Senato vorrA ritenere l'articolo quale è stato formulato 
d•lla Camera dci Deputali, e che rispetta la esecuzione 
della legge del 1860. . 

Faccio poi considerare al Senato che questa leg~e ha 
già avuto (io non rorrel alfer'l'are troppo) piil che la 
metà della 1ua escceeione. 

Mi rammento, che qoaodo avaoli lil Corte Suprema 
di Cassazione io ebbi a dare le mie conclusioni sopra 
una causa che allora ai faceva appunto su questa legge 
del 1860 (in aprile, panni, dcl 1862) erano allora più 
di 37 n 38 milioni ehe erano stati affrancati. Da quel 
l'epoca a questa parte probabilmente il numero sarà di 
molto aumentato. 

Non posso dar cifre precise, percbe non aveva pre 
nduto di dovermi troure alla discussione di questa 
legge. 
Anche no'altra avvertenza ~ da fal'lli. 
lo Toscana oltre il principio dell'amrnortiasaeione vi 

Il il principio della quasi allodialitA, per il quale i li 
telli eooo resi disponibili liberamente. Perciò hanno 
avuto una divisione massima. 

Lo stesso livello sari posseduto da sci o tette utì 
listi. Aironi di questi utilisti Ira I quali ai trova di•iso 
un livello hanno già affrancato, altri banno ancora da 
arfranCilre. 

Noo sarebbe bello che lo stesso livello per uoa pal'tc 
Ione affrancato con un aist•ma. ed il resto dovesse al· 
fraocarai con un altro. 

Quindi, anche p,•r questa r:igione parrai di lolla con- 
venienza che l'art 22 <eng• waotenulo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parolL 
Presidente. Ha la pJrolz. 
Ministro delle Finanze. Ptr tutt'altra considera 

zione io giungo alla sll'ssa conclusione dell'onorevole 
prcopinanle. Dico per tutt'altra considera.ione prrcb6 
nella queat;one d; diritto io 11on sarei competente, nl 
mi con"vienc eolrare. 
li S.oato ricorda oon quanta dillìcol1' la presente 

legge sia stata •otala. 
Portata dinoanzi all'oltro ramo dd Parlamenlo, H 

primo pen•iero 111 quello, e negli tllìcl o nella Com· 
miRsiooe, di capovolgerl3. 

Fa in gran parte, per la deforeoza debita allo deci· 
sioni dt•I Senato, fu in gr.in porte anche per insislenza 
del Ministro delle Pinun1c r.he la Commiuiooe della Ca 
m•ra si indusse ad accettare il progetto di legge nei 
auoi articoli lai quale dal Senato era alato •olato aen&a 
aggiungervi che una di•posizione transitoria. 

Dico per insistenza dcl Ministro delle Finanze, pareo· 
domi. eh• nelle condizioni attuali del nostro credito sia 
O!Solutamente ·ntile che quest'operazione si effettui, la • 
qoale classificando, come si dice, non io buon Italiano, 
ma tecnicamente, una re!!dita, la 101trae dal mcrcalo 
e tende p,.r consegueou ad accrescere il preuo della 
rendita medesima. Se, come l'onorevole preopinanto vi 
ba detto testè, nella Tosca11a si erano già latte opera- 
1ioni di tal genere per oltre !tenia milioni, voi potete, 
o Signori, con1preodere quanto una lalo operazione 
estesa a lotta ltolia possa recare di benefizio al credilO 
nostro io questa rnateria. 

E perciò, ripeto, che inaistetti ~ivamente presso ta 
Camera dei Deputati, perchè accettasse il porgetto tal 
quale il ~enalo l'aveva •otato, riservandomi coll'05pe 
rico1a di proporre altre modificuioni in avvenire. 

Ma essendo nai.. moltissime qoestioni relatinmcnte 
alla Jegi!" toscana, per la sua non già oolo Incominciata, 
ma quasi compiuta esecuzione, la Camera steasa cre 
dell• dovel'lli aggiungere come disposi1iono ttanaltoria 
quella che l'Ufficio Centrale per ragioni totalmente giu 
ridiche P"'lerirebbbe di ve~er tolta. 

Ila come io desidero, e crrdo che qualunque lrgge 
rho votiamo nuova, debba applicarsi a tutte le parti 
dtl regno, cosi io questa parie che si riferisce non alla 
edifir.uione, ma alla distruzione, mi sembra non doversi 
respingere questa tr•nauione; transaziont che •ola pot6 
assicurare l'appro•aziooe di luUi gli altri articoli alla 
Camera dei deputa~ quali erano otatl dal Sen•to votati. 

Dunque o~gi ri•olgo la mia P"'gbiera per la mede 
ttiLJJ3 rnaione ul St>nato pcrchà fa legge da e8eo votnla 
ai accetti, e per l'articolo lraositorio lo prego volergli 
(are benigna accoglienza, e ciO tanto piò in quanto che 
bo la convio1iooe cbe se il Senato dovesse rifiutare la 
sua approvazione ad esso, e dov""8e la logge ea.""re di 
nuovo portata alla Camera dei Dtputati, gli s!oni che 
si fecero !orse non potn-bbero e•itare cbe la legge boo 

.1 
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I 
ai scenrolgesse. So bene che l nella nalora del Go· I 
verno costuusionale, che le leggi dall'uno e dall'altro 
ramo del Parlamento sieno a Yicenda moditìcate ; ma 
il Ministro delle Finanze non può non porre nella bi· 
lancia l'itnmenso vantaggio, che la legge presente è 
destinata a recare a Jr erario colla massa di titoli di reo· 
dita pubblica che Terrà ritirando dal mercato, per cui 
il ralore della rendita nostra potrà notevolmente ac 
crescerei. 

Se •i fu occuiooe io cui ciò aia opportuno, essa l 
la presente. 

Pertanto raccomando vivamente e all'Ufficio Ceolrole 
ed •I Senato di reler accettare anche !"ultimo articolo 
transitorio, che dallo Camera dei Deputati fu introdotte. 

Senatore Slotto-Plntol', Relatore. Domando la 
parola. 
Pl'esldente. Ha lo parola. 
Senatore Slotto-Plntol', Relatori. Come il Seuato 

ha potute vedo.e, il signor ldioislro Guarrlasigilli, al 
quale apparterrebbe principalmente il ragionare intorno 
alla giustizia della dipoeizione, tace. B noi pure, di ri 
cootro, taceremo. Non attaccali, non attaccheremo, 

Noi potremmo perfino, ae ce no venisse il destro im 
pugnare la aostauza giuridica della kgge di cui oi tratta. 

Veramente noi avremmo molte cose a dire intorno 
alle forme della legge 15 mano 1800. 

Es.la Coi pubblicata noi 27 marzo, giorno in cui i po 
teri dci Ministri erano cessali, ed il potere sovrano era 
alato aaaunto dal nostru benamato re Vittorio Ema· 
nuele Il. Di sei Ministri ch'erano aoli tre armarono la 
legge. Kssa non ebbe l'apposìslcne del sigillo dello 
Stato; non ebbe l'approvasione, runi anzi protesta in 
contrario del Minislro di Grazia e Giu•lizia. 

Ila 1e anche a noi Icsse mestieri di entrare in quo· 
1l'ordioe di considerazioni, noi non vorremmo adopc 
nrle per riguardo a quell'uomo p;il singolare che raro, 
del cui nome la legge si fregia, di quella forte e straor· 
dioaria iodi•idualitA alla quale il Regno debbe taota 
paMo della aua unità e della BUa gloria, e che l'Italia 
tutta dalle Alpi al Lilibeo riverisco ed iuehlna. 

Il discorso del aignor Ministro delle Fioanze ci venne 
mettendo innamì conaideruioni Oncnziarie alle quali 
noi non abbiamo poslo mente nel dare il nostro preav 
viso. Noi 1iamo in prima partiti dal principio di giueti 
ria, noo parendoci, che dove una legge oon aia glusta, 
nessuna cooaideraziono d'altr'ordino possa a.opraalare 
alle considerauoni della giualiii1. 
)h torno a dire, nè J'Ufticio Cenlrale ha creduto di 

dover1i inlratttoert: delle considerazioni 8.1an1iarie1 nè 
d'allra pari• erodiamo che ai debba o ai poasa disco 
no•cere Il valore delle ragiooi addotte dal Mioi•tro di 
Finanse. 

Adonqoe noi protralando unanimi che non intendiamo 
nè di un filo recedere dalle nnslle convinzioni, per 
quanto a'auiene al principio della giustizia, la&eierrmo 
di buon grado le o"e"••iooi t1•1lè ovolle dal signor 1 
Ministro al anio a1•preuaweo10 del Sonato. 

r 8 •) •\ 

. Presidente. Se •.on si dom•nda la parola interrogo 
11 Senato se vuol ch1udt!rc la discuesione generale. 

(La diacuasione generale è cbio ... ) 
P•aserò alla leltura degli articoli 
Come ha udilo il Senato, l"Ullìcio Ccolrale domaod; 

che sia. riprislinalo l'arlicolo diciaseltesiwo della l•gge, 
coo.e già lu •otnto dal Seoalo, e ai cancelli J°arlicolo 
•enteeimoaecondo aggiuolo dall• C•mera d"i Deputali. 

e Art. I. I beni immobili, e quelli considerali per 
legge ~ome lali, cLe aieno gnvati da canoni eothcu 
tid, livelli, ceMi, decime, legali pii cd allre simili 
prt•elazioni aonue perpetue si redimibili che irredimibili 
a f•vore del demanio o di qualunque altra ammioi 
strazione dello Stato, di stabilimenli puhblid, corpo 
razioni, islituli, coruunilà ed allri cvrpi morali di ma- 
001norla, p1>lraooo dal rispellivi poBòeSaori o debitori 
essere liberali dall'annuo prestazione medi3nle CPS&ione 
a favore del demanio o dello slabilimento di mano 
morta crertitore, di un'annua rrndita iacritla sul Gran 
Libro del Debito Pubhlico al 5 010 ei;uale all'ammoo 
tnre dell'aonua preslazione. 1 

(Approvato.) 
• .~rt. 2. Per gli effetti d•lla presente l•gge oono 

P"rpolue o coneidorale come tali le presiazioni che de· 
rivano: 

• 1° Da conce311ioni dkhiarale perpetue nei titoli 
o nei documenti che len~ono luogo di lilolo; 

• 2• Da concc9sioni dello quali ooo sia eapreasa 
la donla; 

1 3° Da qurlle per le quali ai aia riconosr.iu~, o 
si possa riconoscere obbligatoria pt·r lt•gge, per coo- 
1uetud1ne o per con-vcn1ione la tndelermioa~ rinoota• 
zione dclrinvesLitura; 

, 4' Dalle conceaeioni latte a favore d"una !umiglia 
di una linea di Ire generazioni almeno; 

• 5' Dallo conceeeiooi latte per 99 o piil inni. 
• In ogni caeo la ooncessione si presume perpetoa, 

aalvo la prova io contrario. 
, La di!posizione conttnula nel numero .t non aarà 

opplicabile quando ncesuno dci superetiti della famiglia 
chiamata •ia io grado di continuare la discendenza per 
le circo1tnnzc del proprio slolo, saha però 1empro !"ap 
plicazione, ove vi eia luogo, della disposizione eaprcasa 
al numero 3. • 

(Approvalo.) 
• Arl. 3. Per l'atrraucamento taoto delle eoOleu&i di 

cui al numero 5 dell' orticolo precedeote , quando U 
tempo per cui delobaoo durare sia minore di 99 aoni, 
quento delle ronccesioni eufiteutirhe rane per più ge 
nerazioni, I' enfitruta o•I il subenfitcula dont, oltre la 
r.5'iooe della rcntlil• sul Gran Libro uguale all'auoua 
pre8la&ion•, cedl!rc al direlWrio una rendila al 5 010 
corriapondt'ntei alla 80n1ma che cogli interessi composti 
in ragione del ; 010 pel tempo che rt·sli 1 decorrere 
fino al giorno della pauuita JtVoluziooe, formi il •alore 
a\luale e r<'ale delrulile dominio, rhe •i dovrebbe de· 
,oly.re nl direttorio. 
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, Per I" esecueione del presente orticolo, ogoi gene 
nzione, compresa qnell• che è attualmente io•estilt, 
si considera durante anni trentatrè. 
1 Le disposiiioni di quest' articolo ooo ai applicano 

ai caai io cui il direltario per legge, per consuetu 
dine o per incapacità di possedere, non potesse rien 
lrare nell' elrettivo possesso del fondo alfeuo alla ren 
dita •• 

(Appronto.) 
e Art. 4. I beni immobili acquistati e posseduti P''r · 

titelo di compn e yeodita mediante la cootitu1ione di 
1onua rendita ossia con pre::o in mano, potranno af .. 
francarai dal •incolo perpetuo di questo debito e d~lla 
riterta di dominio, mediante cessione di una rendita 
al 5 010 ier.rina aul Gran Libro uguale alla rendita 
annua dovuta· pel fondo da alrnncarai. • 

(Approvato.) 
e Art. 5. Il possesso continuato per 30 aoni 1cnu 

interM1rione, paciHco, pubhlico, oon equivoco del di 
ritto di esigere un annuo canone o altra preetaeione, 
terrl luogo di titolo per l'effeuo della presente legge. • 

(Appro .. to.) 
e Ari. 6. La rendita da cederai a norma degli arti 

coli t e 3 url uguale alla preatazione annua cbe il 
demanio o lo stabilimento di manomorta aarl nell' ef 
lelli•o poeal'&lo Ji esigere al momento' dell' affranca· 
1iooe. 

• Nei casi nei quali la proprietà e i !rotti degli al· 
bori 1icno riservati al direuar]», la rendita da cederai 
llrl aumentai• di quanto corriapooda al reddito delle 
piante da atabilirai mediante perizia. 

). 

, Le prP.1ta1iooi annue quando non foaaer" dovuto 
danaro ma io generi, si potranno aftrancans colla 

•aione di tanta reodit;i iacriUa quanta corrisponda 
l:i •lima pecuniaria di esse, desunta dal prezio di un 
ecennìc secondo la mercuriale del luogo di pagamento 

o del merralo più Yicino. 
• Ove non foaae d•termioata in modo 6110 la quan 

lill della ~r~taaione in natura, oarà etabilita corrispon 
dentemente alla quontill m•dia alata pagata Dell"ultimo 

r deceonio. • 
Senatore Plezza. lo desidererei una epi•gazione dal 

1ignor llioialro aul modo di e.aeguirc questa riduziono. 
Si dice che la rendita da conscgnarai dovrà P&Sere 

uguale al reddito del li•elio. Ora dopo che ai è fatto 
il Gran Libro drl Debito Pubblico tutte le rendite enno 
di S lire di rendita e 1ono proibite le cedole di rendita 
inleriore o che superiore non aia divisibile in tante S 
lire; io domando come si farà a consegnare al Corpo 
mornle una reudita uguale al liVPllo se il livello è in 
feriore a lire :-, o ae superiore non sia divioibile in 
.Iute lire 5, per esempio, un li••llo di tre lire, come 

· , potrl laraene l'alrr>ncamento se non esiste una cedola 
) di Ire lire di rendita? 

Non ~ un'oppoai1ione che io raccio, A UDI gpit"ga 
zione che i> domando per copocitarmi della pratica 
bilità della legge; perchè credo aia meglio cbe 1e dii- 

6cohl esiste questa eia lrallata prima nel Parlam•nlo 
anzi che laeriarll al regolamento, non csa•ndo queala 
materia di regoiameolo e aulia quale p08Sa arbitrarai 
il llinislero. 
Ministro delle Finanze. La qursliono proposta 

dall"onorevolo Senatore Pinza, ai ecioglie, ~ mio av 
viao, come il c .. o della riduzione, nel caso dello sol. 
toacrizioni pubblicbe. 

Senatore Piazza. Come !ani, ripeto, chi ba on li 
vello aoln di tre lire! li Corpo morale nou ba obbligo 
di comJ)('rare a contanti le due lire di rrndita che, 
oltre la rendita di lire Ire dovuti, eaislono nella cedola 
di lire 5 che gli 6 olrerla dal liv..Jlario, e non è ob 
bligalo a liberarne il 1i1·ello se non previa consegno di 
una cedola di rendita eguale al canon• cioè di lire tre 
che ne tenga luogo. Non vi 6 forae pericolo çhe si alla 
•ot>ndo una legge forae lnea•guibile aal•o io casi n 
riasimi perdi~ aooo rariaaimi i casi di livelli di lire 5 
preci11e o che non contengano, dh·i1i per 5, ona fra 
zione inferiore a lir• 5 di rendita! Vorrei che il signor 
Ministro rhe cerio avrà au di ciò idee più chiare ri 
B<hiaraaae I duhbi che olfuacano la mia mente. 

Senalore Duchoqué. La l•gge del Debito Pubblico 
prevede il caso di fruinnl di rendita nel cambio dei 
vecchi coi nuovi titoli per l'elfello della uni6cuione, e 
dispone che 11 diano ua•gni proniaori che stiano a 
parPggiore le frazioni al di aollo della unità della ren 
dila o le dill'crenzo tra i muhipli della medesima. 

Sen1tore Pleau.. L' espedicnto proposto dall" onor~ 
•ole preopinante di IM:indere la cedola di L. & ln u 
aegni pr0Tvi1orii non 1t acccuahile nil lrgalmenlA ese 
guibile. La legge eh• creò Il Gran Libro del debito 
pubblico italiano •olendo eh" d• allor avanli Dl'launa 
cedolo Ione di rendita inferiore alle L 5 e ciò allo 
1copo di rendere più chiaro ed esalto il Gran Libro 
inventò gli a .. esni proV\'isorii per le frazioni di rendi!~ 
inferiori a lire 5, e per forrare I detentori di questi 
assegni a riunirli prcato in rendita di lire 5 ordinò che 
non gli si pagaaaero gl'intereaai aio che la riuniooe in 
rondila di lire 5 !oaae eseguita. 

Conlro una volontà cosi chiara di una logge looda· 
mrnl:lla e contro una disposizione falla per un motivo 
cosi giusto, chi potrà arbitrarsi con aouigliezze cbe 
aanno del 1ofi11na di creare per ahri motivi aecondarli 
nitri assegni provviaoril ? Chi lo !accaae agirebbe contro 
la lettera e contro lo opirito della lrgge. 

E se di queali nuovi a!'aegni provYiaorii 1i soependP, 
come d"i primi, a cui imitazione ai torrebbe crearli, 
il pagaraento degli in tereBsi, chi potrà obblig•re il corpo 
morale ad accettarli e re•l•re cbi •• fto quando senia 
fl!ddiLo ! 

Contrario come lo 10110 al concello della legg•, mi 
astengo dal prop":>rre emrndamenti, e mi limito a sot 
toporro alla aaviena dcl 1isnor Ministro e drll" t!6clo 
Centrale queata oaservuione affincb~, ae conlro li mio 
•oto si ro questa legge, essa sia almeno una lrgge es& 
guihile. 
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Senatore Duchoqué. La stessa di!Hcollà 1' ioconlrò 

in Toscana appunto per le affrauraiioni. Si pretese che 
la disposizione che la legge dcl dehilo pubblico avr.l'a 
per il cas» della unificazione, non avesse a tenersl per 
tassativa a questo solo caso, ma dove1se applicarsi anco 
agli altrl nei quali per eseguire una legge s'ioconlrll586 
in frozioni di rendila. Fau» è , che per questo o in 
altro miglior modo cbo non saprei in questo momento 
rileriee con precisione , ai trovò tanto nelle istituzioni 
•igcoli da •iocere la dirHcollà. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Prealdente. li Senatore Di Pollone ba la parola. 
Senatore DI Pollone. lo credo che il Senatore Plezza 

bene ai apponga nel suscitare questa dirHrolLl, menlre 
quanto diceva l'onorevole Senatore Duchoqué ha loc 
u.-111~ulo nella legge che ha disposto per l'unifìcerione 
de'divcrsi de bili dello Staio; tale legge ba dello che 
non si emetterebbero rendile al dissollu di L. 5, per 
la rendila dcl 5 per 010, ed ba dicuiarato che alter 
quaodo 1i avessero !razioni al dissolto di queala somma 
Bi rimetterebbero a' lilolari degli assegni i quali poi Bi 
potevano aggiungere ad altri assegni, per formarsi una 
rendita da poter essere iscriua. 

Mo quando venisse il caso di nu livellario il quale 
ba una r~ndita inferiore di lire 5, io non so come po 
trebbe liberarsi colla PimeBBione di una rendilo che non 
potrebbe procurarai, La disposizione poi invocala come 
esistente nella legge del debito puLillico non potrebbe 
mai per analogia essere applicala alla presente legge 
ee una speciale dispooizionc non lo dice. La difficoJ(j, lo 
ripeto, esiste, e quando li presentassero assegni di una 
novella creazione all'amministrasione ·do) debito pub 
Llico, lo non pongo in dubbio che la medeslma ai ri 
cuaerebbe d'Inscrìverli •al Gran Libro dcl debito pub 
blico perchè non potrebbe riconoscerne la legalilà. 
l'reeldente. Se ooo ai domanda la parola metlo ai 

voli l"arllcolo.6 che bo leuo ; chi lo approva , •oglia 
sorgere. 

(Approulo.) 
• Arl 7. Quondo per convenzione, per legge o per 

: diritto consuetudinario fosse dovute il laudemio pel 
passaggio dcl fondo dall'uno all'altro posseesore, e 
quando Iossero dovute altre preala1ioni Osae io deler 
mioate epoche, come i quiodeanii o ad occasione della 
riono,:aiione dri titoli, )'annua rendila da cederai a 
norma dell'art. 1, Hrà aumentala di altreltanto quanto 
corrisponda al 5 010 dcll'ammoolare della melà di on 
laudemio o delle altre preBl'1ziooi. 

• Il laudemio aorà valutato secondo la ragione ala 
bilila dal relali•i titoli, o dal poss .. ao io cui il dlret 
lario 1i lto•i di esigerlo. 

e li valore del fondo sarà consideralo nel auo alalo di 
piena ao~geiiooo alle prestazioni dovute, e noo aaranno 
tenuti io conto quei ruiglioramenti cbo il dirctlario per 
patio eapreuo o per legge dovrebbe rimborsare all'n 
lilista nel caeo di cooaoliduiooe. 

> Sarà aggiunto allo rendila da cedoroi a norma del 
J"art. 1' il 5 per 010 ddl'ammonlare della quarto parte 
di un laudemio, quando la concesaione fosse er~ditaria 
o !alta a1 una famiglia. 

> Nel caBO cbc ptr ispcciali condizioni il laudemio 
aia dovulo non •olo nei p;ossaggi del !undo a peroooe 
eslrance, ma anche da un po'9eosure all'allro nella 
Blesò• famiglia, Bi applicherà la prima parte di queolo 
articolo. > 

(Approvalo) 
• Art. 8. Nelle decime il valore dell"aonua preela 

zione Borà depuralo d• tulle le spese di raccnha e per 
r.ezione, io modo che la rt>ndita da cedersi sia uguale 
al prodollo nello della preslazione. • 

(Approvalo.) 
. e Art. 9. 01'e cooBli che per legge o per patio o per 
consucludinc il pagameolo dei trilmli aia a carico del 
direttario, l'annua prt•slaiiooe da affrancarsi colla cee 
afone di reud1la Bui dt•bilo pubblico sarà ridotta di uo 
quinto. 

• Per tulle le altre rendile che oQn •iano le en 
fiteutiche, per le quali i debitori erano abililoli a rite 
nere meno del quinto, la riduzione 1Brà !alla aulla pro 
porzione dell'annua riteo2i.:>oe cui avevano diritto. » 

(Approvato.) 
e Art. 10. Nel caBO che il dirillo alla preBtaziono 

apparlenga in comuue a un corpo morale •ad un pri 
vato, il posae88ure dcl fondo BOggetlu all°~nnuahlà. polrA 
liberarlo secondo le norme Bl'1b1h1e oegh arllcoh pre 
cedenti per )a porle aollaolo cbe epella al corpo mu 
rah:, 1:1vo il dirillo di procedere, nei rnodi autorizzali 
dalla legge, all'a!Trancazione dell"allra parte che spelta 
al privalo. • 

(Approvalo.) 
• Art. 1 l. Quando la prestazione aia dovola da più 

poBSeslOri del fondo, la lil>crozione non può pramuo- . 
'Tersi che da tulti i comproprietari, a meno che uno o 
più di ... i ooo cr.dano una rendila aul Gran Libro 
eguale alla lolalilà ddl"anoua prcalaziooe. 

• Io queato ca1°1 i Ci>.mproprieLari affrancati rimar 
ranno di pieuo diritto BUrrùgali n•llc ragioni del dirci· 
tario verso i non intervenuti nell'afl'raucaiiooe. 

• Se l'annua prcataziooe lo88e da olLre JO anni ri- 
100888 1eparalameole dai di•eroi obbligati, ci&Jcuo pro 
prietario polti valersi della facoltà di aJTraucarei accor 
data dalla presente l~ggc in proporzione della eua quola 
di annua presLaiionc. • 

(Appronto.) 
• Art. 12. Colui che •orrà eeercilare la racollà di 

alTrancaziooc io virlù di quC1ta legge, dovrà ooli6care io · 
iscritto e senz.a formalil6 giudiciale questa 1oa •olontj 
all'amministrazione o allo atabilimento di manoD>orta 
nei modi che 1araono stabilili col~regolamento. > 

(Approvalo.) 
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• Art. 13. Gli amministratori lo rappresentanti degli 
stabilime~ti od istituti di manomorta dovranno, •cnza 
chi? abl.Ji:ioo bisogno di alcuna autoriuazione, assentire 
alle richieste d'a[rancamento e prore'cre ogli •lii re· 
lativi. • 

(Approvalo.) . 
• Ari. 14. Operata che aia a norma e nella moa~ra 

stabilita dalla presente legge la cessione ~ella re~dota 
nominativo a favore dello Stato o dcl corpo morah so· 
prairodicati, il fondo earà libero ipso jure dal vioco!o 
cbe lo gravava, non ostante qualsiasi legge o patto '.o 
contrario, e lo Stato o i corpi morali non potranno r1- 
cnsare il consenao che occorresse per le volture estì 
mali o eensuarle, e per le cancellazioni di iscrizioni 
che ne siano conseguerua. 
• S• una Ipoteca •ia costituita sopra il dominio di 

retto, il fondo ne sorà liberato col trasporto della ipo 
tee. sopra la cartella della rendita. • 

(Approvalo) 
• Ari 15. Tutte le spese occorrenti per le opera- 

1ioni io aft'raor.a1ione saranno a carico dell'affrancante, 
tnone quelle dipendenti da pretese non fondate. • 

(Approvalo.) 
• Art. 16. Saranno esenti dal p•gameroto della Lassa· 

di registro le affranraiioni di r.ui negli articoli 1 e 3 
della legge cbe aegucno, o per coi ai faccio a titolo 
di pagamento Il deposito dell' occorrente cartella entro 
l'anno dalla pubblicaaioue di ossa. • 

(Approvato.) · 
e Art. 17. Le affrancazioni di prestazionl perpetue 

iodil:ate nella presente legge ed iniziate sullo l'impero 
delle ltggi anteriori saranno rtgolatc seeonno le dispo- 
1i1ioni della legge nuova, purchè non siano già definì· 
tivamente convenute tra le parti, oppure riconosciute 
con 1entenza paAsala in giudicato. 1 

L't:flicio Centrale ba dello cella discussioue grnerale 
che intendeva serbare lo sue convinzioni. Domando so 
intenda proporre qualche emendamento a questo ar 
ticolo' 

Srnatore Slotto·Pintor, Relatore, Noi aLhiamo 
detto che ci rimettiamo ali' appreuamento dcl Sonate 
intorno alle osst-rvaiioni svolte dull' onor1voliSAitno si· 
gnor Presidente del Conoiglio. 
Presidente. Non intende dunque di proporre alcun 

emt-ndaml'nlo 'I 
Senalor• Slotto-Plntor, Rtlalort. No, no. 
Presidente. Allora meno ai voti l'art. 17. Chi lo 

approv:a, sorga. 
(ApproTOLO.) 
e Art. 18. La presente legge non aar.\ applicata alle 

concessioni del diritti di acqua. 
, Con legge speciale sarà provredut > ali' affranca· 

mento delle terre enfiteutiche del Tavoliere delle Pu 
glie. • 

(Approvato.) 
e Art. 19. Non ai potrà derogare per con•eniione 

d•lle parU al disposto di queall legge per ci6 che ri· 

guarda la materia e il modo d' affrancazione, le per 
sone che poBBono cbiederla e la misura di esea. • 

(Appro\'alo.) 
• Art. 20. Le alrraucuioni che in virtù di leggi an· 

teriori debbano !arsi medionte cessione di rendita out 
Gran Libro al 3 per 010 ai polranno continuare colla 
C<'BSione di questa rendita. • 

(Approvato.) 
e Art. 21. Con regolamrnto approvato per Regio 

Decreto aorà provveduto alla esecuziono della. presente 
legge. • 

(Approvato.) 
Di1po1izioni ira1uitorit. 

. • Art 22. Salve le disposizioni dt•ll'art. 16, le quali 
Bt apphcberanno aenza distinzione a tutte le nffranra. 
ziooi ultcriori, nulla è innovato nelle pro~incic tuscane 
quaulo agli alrrancamenti autoriuali dalla lrggc 15 
marzo 18GO, e dai decreti succeBBivi, e nelle altre pro 
vincie italiane quanlo ai diriui quesiti in maggior fa 
vore degli utilisti, ~d agli affo ancamenti delle enfitcuai 
temporanee. > 

(Approvato.) 
Si passa allo aquillinio acgrelll. 
11 Senatore, S•urt1ario, Arnulro la l'appello nomi· 

nale. 
Risullato dello ocrutinio a.greto. 

Votanti·. 

• 
Voli ravorevoli . 
Voti contrari 

(Il Senato approva.) 
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Pre)(O i 1i,nori ~enalori a riprendere il loro po1to. 
L'ordine dr.I giorno purla la discusP.ione del progetto 

di logge relativo alla competeou in materia p(lllale dei, 
giudici di mandamento e dei lriLun:ili di citcoodario; 
e per mnd1ficaiioni al Codice di procedura penale. 

Lo parola è oll'onorevolo oigoor Guardasigilli, Mioi· 
•tro di Graiia e Giu11izia. 

lltflnl&tro di Grazia. e Giustizia. E .. endomi per· 
venula ieri la Relaziono• doll'Unicio Centrale, e deaide· 
raodo io di meditare le ra@ioni lull6 l>Sposle in C'Na,. 
pl't'go il Senalo a vol~r differire la dh1cussiooe di que-i 
olo di•egno di lcgg• dopo quello per l'estensione a tulio :· 
il re@OO della le~ge di sicur,•ua vubblico. 
Prealdente. Il 1ignl·r Minislro di Graiia e Giualiiia 

deoiderando che •i pospooga questo progello di legge 
a quello sulla puLblica oirurotza, e di qu••to ultimo 
non l·Meodosi Jistribui1.1 la Rclaliooe che oggi, aarl 
neccaaario aspettare a demoni per inlropreodcroe la 
discussione. 

lo proporrei quindi cl•e il Senato •i radunuae do· 
mani, co1ne gii dissi, al tocco preciso, per la discua· 
oione del progetto di legge oulla pubLloca aicureuo. 
Noo faccodosi osst'rvaiioni in rontrario, terrò il Seoalo 
per aBBeoziente a quest'ordine del giorno. 

La aeduta Il •ciolta (ore 5). 


